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MODULO DI AUTODICHIARAZIONE 

 (AI SENSI DELL’ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, N. 445) 

 

 

        All’Istituto Comprensivo  

        G. Marconi 

 

 

Il/La sottoscritto/a ALBERTO CARLI 

nato/a a TRENTO  il 06/04/1972 

e residente in TRENTO  (TN) 

via DELLE CESE LONGHE n. 7 

telefono n. 04611865865 fax n. 04611865866 

in qualità di LEGALE RAPPRESENTANTE 

dell’Impresa EDUTECH SRL 

con sede legale in TRENTO 

via PIAZZA CENTA n. 13/3  cap 38122 

Codice Fiscale 02160210221   Partita. I.V.A. 02160210221 

Indirizzo PEC AMMINISTRAZIONE@PEC.EDUTECH.IT 

Indirizzo PEO AMMINISTRAZIONE@EDUTECH.IT 

 

ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, sotto la propria esclusiva responsabilità e 

consapevole delle sanzioni previste dalla legislazione penale e dalle leggi speciali in materia di 

falsità degli atti, con espresso riferimento all’impresa che rappresenta 

 

DICHIARA 

 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 di possedere i requisiti di ordine 

generale previsti dall’art. 83 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. ed in particolare di non trovarsi nelle 

condizioni di esclusione dalla partecipazione alle gare di appalto e di stipula dei relativi contratti 

previste dall’art. 80, comma 1,2,4 e 5 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.  

 

In particolare, dichiara specificamente: 
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• di non aver subito condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di 

procedura penale per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 

agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 

consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 

ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 

gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto 

riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 

della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317,318,319, 319-ter, 319-

quater,320,321,322,322-bis,346-bis,353,353-bis,354,355 e 356 del codice penale nonché 

all’articolo 2635 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 

delle Comunità Europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi 

di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto 

legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di essere umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione; 

h) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 

 aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 o essendo stato vittima di reati previsti 

e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto 

- legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 

203, di non avere omesso la denuncia dei fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i 

casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689; 
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• che pur essendo stato vittima di reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 

penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito con 

modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, 

• che non sono state emesse nei loro confronti sentenze, ancorché non definitive, relative 

a reati che precludono la partecipazione a gare d’appalto; 

• che sono state emesse nei suoi confronti le seguenti sentenze di condanna, ivi 

comprese quelle per le quali hanno beneficiato della non menzione: 

 __________________________________________________________________________ 

 __________________________________________________________________________

 __________________________________________________________________________ 

 __________________________________________________________________________ 

 

(i soggetti dichiaranti non sono tenuti ad indicare nella dichiarazione le condanne quando il reato 

è stato depenalizzato ovvero per i quali è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è 

stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima)  

• di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito 

del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa, ed esprime il consenso al trattamento 

dei dati acquisiti dall’Istituto Comprensivo G. Marconi 

 

TRENTO 04/12/2020 

 

 

        Firma del legale  

        Rappresentante/professionista  

 

 

 

 

 


